
 

 

 
 

   Roma, 16 gennaio 2012 

 
 
Prot. n.    0187     OR/bt Ai Dirigenti Scolastici degli Istituti  
  Professionali e Tecnici Agrari 
   LORO SEDI 
Oggetto: istruzione agraria, attivazione  e-mail  
 delle “Opzioni”. 
 Linee guida del secondo biennio 
 e del quinto anno. 
 
 
 
 
 
 
Gentile Preside, 
 con la presente desidero informarla dell’esito delle più recenti iniziative intraprese 
dallo scrivente Collegio Nazionale in materia di istruzione agraria, nell’ambito di quelle attività 
volte a valorizzare questa branca dell’istruzione, migliorando il legame fra formazione e mondo del 
lavoro, ulteriormente precisando che le predette attività sono state concertate con la “Consulta 
Nazionale dell’Istruzione Agraria” (coordinata dal Prof. Vincenzo Gonnelli e dai Prof.ri Gabriele 
Gisolini e Franco Pivotti). 
 
 Partendo dalla considerazione che la recente riforma dell’istruzione ha consistentemente 
ridotto le ore riservate alle materie tecniche e contemporaneamente -negli Istituti Professionali- 
soppresso la “Terza Area”, lo scrivente ha valutato possibili, immediati rimedi, rinvenendoli nella 
introduzione delle “Opzioni” (le quali, com’è noto, consentono una flessibilità fino al 35% negli 
Istituti Tecnici ed al 40% nei Professionali), quali completamento delle Aree di indirizzo. 
 
 L’utilizzo delle “Opzioni”, unitamente alla quota di flessibilità oraria garantita 
dall’autonomia dei singoli Istituti, consente certamente di rimediare, almeno di parte, alla riduzione 
di ore di materie tecniche imposta dalla riforma; inoltre le “Opzioni” consentono anche di 
recuperare il legame fra gli Istituti Agrari ed i territori di origine. 
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 Per creare un contesto favorevole all’introduzione delle “Opzioni” la “Consulta 
Nazionale dell’Istruzione Agraria” ha svolto specifiche audizioni in sede di “Conferenza delle 
Regioni” e del CNEL-Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro (organismo di rilevanza 
costituzionale, con compiti di Consulenza al Governo ed alle Camere) il quale, il 26 ottobre 2011, 
approvava a larga maggioranza un “Documento di Osservazioni e proposte” con il quale si chiedeva 
l’attivazione delle “Aree opzionale” nei percorsi di studio degli Istituti Professionali di Stato per 
l’Agricoltura e l’Ambiente, in modo tale da migliorarne la didattica. L’intervento del CNEL si 
rivelava fondamentale nel superare le ultime resistenze circa l’attivazione delle “Opzioni”. 
 
 Lo scrivente Collegio Nazionale, insieme alla “Consulta Nazionale per  l’Istruzione 
Agraria”, ne presentava tre e dopo alterne vicende il Ministero ne riteneva ammissibili due: 
 

- “Gestione risorse forestali e montane”, 
- “Valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli del territorio”, 

 
che venivano illustrate il 30.11.2011 nell’ambito di uno specifico convegno tenutosi presso il 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca . 
L’accoglimento delle due “Opzioni” rappresenta un fatto di rilievo, in particolare ove si consideri 
che, per l’intero settore dell’Istruzione professionale, il Ministero ha approvato 10 “Opzioni” in 
tutto, rispetto alle quali le due che riguardano gli Istituti Agrari rappresentano il 20% contro una 
popolazione scolastica degli Istituti Agrari inferiore al 3%. 
 
 Anche l’Istruzione Tecnica ha avuto una “Opzione” approvata, che riguarda il settore 
viti-vinicolo “Enotecnico-VI anno”. 
 
 Il 14 dicembre 2011 il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione esprimeva parere 
favorevole sulle due Opzioni ed inoltre sulle Linee Guida per il secondo biennio e per il quinto 
anno, alla definizione delle quali abbiamo altresì potuto efficacemente contribuire. 
 
 Va altresì sottolineato come lo scrivente Collegio Nazionale abbia significativamente 
implementato le collaborazioni con il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, in 
particolare: 
 

1. Il 29.9.2011 è stato sottoscritto un accordo per il sostegno e lo sviluppo dell’istruzione 
agraria. 

 
2. Il Collegio Nazionale partecipa alla “Commissione mista” prevista dall’accordo fra il 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca ed il Ministero dell’Agricoltura. 
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3. Il Collegio Nazionale fa parte della “Rete Nazionale dell’Istruzione Agraria” e così pure la 
“Consulta Nazionale dell’Istruzione Agraria”; a tale riguardo va detto di avere riscontrato 
grande collaborazione da parte della Coordinatrice della “Rete Nazionale” Prof.ssa Patrizia 
Marini e ciò ha consentito di meglio difendere tutto il settore dell’istruzione agraria. 

 
4. Il Collegio Nazionale è partner del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 

nelle “Gare Nazionali di Agraria”, che interessano sia gli Istituti Tecnici che quelli 
Professionali e che si svolgono ogni anno. 

 
5. Il Collegio Nazionale ed i Collegi provinciali degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 

sono soci fondatori di diversi ITS-Istituti Tecnici Superiori e nei Comitati promotori di altri 
che stanno sorgendo. 

 
 Nel ringraziare per eventuali suggerimenti che si vogliano far pervenire, l’occasione è 
gradita per porgere i più cordiali saluti. 

 
 
     

 
 
  
 
 
 
 
 


